
Domenica 19 ottobre, alle ore 
16,30, mons. Ernesto Vecchi, vescovo 
ausiliare emerito di Bologna, ha con-
ferito la Cresima a 32 nostri ragazzi. 
Era presente anche p. Livio, che, as-
sieme ai catechisti, ha preparato il 
gruppo dei cresimandi a questa im-
portante tappa della loro crescita cri-
stiana.  

Si spera, con l’impegno dei genito-
ri, degli educatori e della comunità 
parrocchiale tutta, che la loro presen-
za nella comunità possa continuare al 
di là della specifica preparazione ai 
sacramenti. 

Questi i nomi dei ragazzi: Babaan 
Yasha, Barbanti Brodano Angiola, 
Barbanti Brodano Veronica, Bene-
vento Marco Giovanni, Boccanegra 

Stefano, Bonechi Andrea, Cardamone 
Costanza, Checchi Anna, Costanzini 
Eleonora, Dondi Dall’Orologio Jaco-
po, Ferri Tommaso Tito, Floriani Gia-
como, Giordani Chiara, Kobylinska 
Sandra, Leone Francesca, Levi Virgi-
nia Faia, Lodi Maria Teresa, Lovato 
Giulia, Missere Francesco Maria, 
Norcelli Martina, Papini Gabriele, 
Pettinari Emma, Rossi Filippo, Sarti 
Michele Enzo, Serra Anna, Stanzani 
Francesca, Stoppa Chiara, Truffelli 
Ludovico Edoardo, Vanoni Rian Car-
los, Vicentini Caterina, Zanesco Be-
nedetta, Zecchini Giovanni. 

Un grazie al coro che ha animato 
la liturgia, un grazie ai catechisti e 
all’Augusta che tanto tempo e impe-
gno dedica alla catechesi della nostra 

IL CONFERIMENTO DELLA “CONFERMAZIONE” 
A 32 NOSTRI RAGAZZI 

INDULGENZA PLENARIA DEI DEFUNTI 2 NOVEMBRE 

Alla Commemorazione dei defunti si può ottenere l'indulgenza ple-
naria (applicabile solo ai defunti) una sola volta dal mezzogiorno del 
giorno 1 a tutto il 2 Novembre. Le condizioni sono: 1 - Essere confes-
sati; 2 - Essere comunicati; 3 - Visitare una Chiesa; 4 - Recitare il Pa-

dre Nostro e il Credo e pregando secondo le intenzioni del Papa 
Inoltre, dal 1° all'8 novembre, per la visita al cimitero, con la pre-

ghiera per i defunti, è concessa ogni giorno (una sola volta) 

Un titolo semplice 
ma significativo 

Abbiamo voluto dare un titolo al 
nostro foglietto informativo settima-
nale. 

L’abbiamo chiamato “Insieme...”. 
Un titolo semplice, ma anche signifi-
cativo. 

Il nostro pensiero va ad alcuni ver-
setti del capitolo secondo degli Atti 
degli Apostoli, dove viene descritta la 
vita della prima comunità cristiana. 

Li rileggiamo: 
“Erano perseveranti nell'insegna-

mento degli apostoli e nella comunio-
ne, nello spezzare il pane e nelle pre-
ghiere.  

Un senso di timore era in tutti, e 
prodigi e segni avvenivano per opera 
degli apostoli.  

Tutti i credenti stavano insieme e 
avevano ogni cosa in comune; vende-
vano le loro proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il biso-
gno di ciascuno.  

Ogni giorno erano perseveranti 
insieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo con 
letizia e semplicità di cuore, lodando 
Dio e godendo il favore di tutto il po-
polo.  

Intanto il Signore ogni giorno ag-
giungeva alla comunità quelli che 
erano salvati (Atti 2,42-47; ma si ve-
dano anche i versetti 4,32-37 e 5,12-
16). 

Nell’espressione “insieme”, che in 
questi versetti compare due volte, si 

coglie la realtà profonda di una comu-
nità cristiana: la comunione, l’unità, la 
solidarietà, la fraternità (diciamolo 
pure, vivendo la nostra comunità in un 
contesto francescano).  

Tutto questo per crescere nella fede, 
per vivere la preghiera e la liturgia 
(quindi il rapporto con il Signore), per 
condividere i nostri beni, ma soprat-
tutto le nostre vite (per vivere quindi 
concretamente l’amore per i fratelli e 
come fratelli). Questa è la realtà di 
fondo che anche la nostra comunità 
parrocchiale è chiamata a vivere sem-
pre più in pienezza, se vogliamo essere
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AGENDA DELLA SETTIMANA

SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
Orario festivo delle celebrazioni eucaristiche: 

7,30 - 9 - 10 - 11,30—18,30 

1 
NOVEMBRE 

SABATO 

COMMEMORAZIONE  
DEI FEDELI DEFUNTI 

L’Arcivescovo di Bologna, mons.  Carlo Caffarra, 
celebra alle ore 11 nella chiesa di san Girolamo  

al cimitero della Certosa. 

2 
NOVEMBRE 

DOMENICA 

Santi Simone e Giuda, apostoli 
Incontro del gruppo liturgico 

28 
OTTOBRE 

MARTEDì 

Incontro per i fidanzati29 
OTTOBRE 

MERCOLEDì 



IL “NUOVO” PARROCO 

Domenica 12 ottobre la nostra 
comunità parrocchiale ha accolto il 
nuovo parroco, fr. Romano Manto-
vi. Ecco alcune sue note biografi-
che. 

E’ nato a Bibbiano (Reggio Emi-
lia), nel 1954. Entrato giovane tra i 
frati cappuccini, ha emesso la sua 
“professione” religiosa nel 1976 ed 
è  stato  ordinato  sacerdote  nel 
1980. 

Questi i vari luoghi dove è stato 
inserito e i vari servizi pastorali (e 
non) ricoperti:  

presso la parrocchia S. Antonio 
di Sassuolo (Mo) come collaborato-
re parrocchiale (1980-82); presso 
la parrocchia di san Raffaele al 
Trullo (Roma), sempre come colla-
boratore parrocchiale (1982-84); 
dal 1984 al 1987 è stato inserito 
presso la comunità del Collegio In-
ternazionale dei cappuccini di Ro-
ma, per frequentare l’Università 
Pontificia Salesiana.  

Dal 1987 al 1996 ha prestato la 
sua collaborazione presso la curia 
provinciale dei cappuccini a Parma. 

Successivamente, dal 1996 al 
2002, è stato inserito nella comu-
nità parrocchiale di Fidenza, come 
collaboratore parrocchiale. 

Dal 2002 al 2011 ha ricoperto il 
ministero pastorale di parroco del-
la fraternità ospedaliera di Parma, 
presso l’Ospedale Maggiore. 

Infine, dal 2011 al 2014, i supe-
riori gli hanno affidato la fraternità 
di Vignola (Mo), come “guardiano”. 

Dato che vari componenti la 
nuova fraternità dei frati del con-
vento di Bologna sono cambiati, 
nei prossimi numeri del foglietto 
informativo presenteremo un loro 
breve profilo, un piccolo strumento 
di reciproca conoscenza per far sì 
che la comunità dei frati e la par-
rocchia si sentano sempre più vici-
ne e unite. 

ACCOGLIENZA  
DEL NUOVO PARROCO

Come detto, domenica 12 ottobre, 
alle ore 11, fr. Romano è stato accolto 
dalla nostra comunità parrocchiale; 
era presente anche p. Livio, a cui va 
tutta la nostra gratitudine e il nostro 
ringraziamento per averci donato 
nove anni, intensi e fruttuosi, della 
sua vita religiosa e sacerdotale. 

Era pure presente fr. Matteo Ghi-
sini, ministro provinciale, fr. Salvato-
re e fr. Giuliano. 

La prima parte della liturgia, pre-
sieduta dal vicario generale mons. 
Giovanni Silvagni, prevedeva 
l’ingresso solenne con il bacio del 
crocifisso, la presentazione del nuovo 
parroco, la sua solenne professione 
di fede (firmata sull’altare), la pre-
ghiera di benedizione e l’aspersione 
dell’assemblea con l’acqua santa. La 
liturgia eucaristica poi, presieduta 
dal nuovo parroco, è proseguita nel 
modo abituale. 

Qui, come sempre, un ringrazia-
mento al coro per l’animazione 

musi


